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IL FRIULI 
AI YECCHI ED AI NUOVI ABBONATI 

n nòstro jpetìo'dlco atà'.per entrare • nel terzo anno di vita, forte di , j ae l -
l'appo^gitf cK«,Ia„p,8ita véramente liberale di,tt»tta la noetra vasta Provincia 
è andata mano mano acoorttandogli'. $urto senaa millanterie e troppo largite e 
ttuAìi pròmetiae, ha però diiAòatHito ohe senza i t'aggiri e le caBalo di una bassa 

EùKtioft di specttlazione, si può vivere anco fortecieute, quando auUa propria 
ftitdiu'a aia il motto : la r e t i t i sempre, senza reticenze,' 'senxa sottintesi, 

senza panre. 
Fedele a quel programma liberale ohe die alla Nazione le mìglióri.'riteirie 

politiche ed.eoonotniche, il C r i l l l l eon|iuuBrA senza mite preconcetto, anche 

Eer l'avveuii'e a sostenere i legi'stfiii deaiderii della vera democrazia friulana, 
topo dae «ili anni di vita il V R I I T I Ì I s e p p e a c q u t o t e r t t i l l . p a a t a 

d i g i o r i u i l » i l p i l i dl i f l luìo della, nostra Provincia, ed 6 questa, prova 
ben suffloientè a dimostrare ohe esso gode l'appoggio e.Ja stima deii più, e al 
l'tino ohe l 'altra m,ii verranno a mancai^gli. 

Quando a'eiAvpoi,.ai.f^tSÌnuga òhe il V r l n l l h i l p e B l o d l c » piiil a 
buu»n . m e r c a t o ohe si jju!?Miphi nella nostra legione, havvi certezza che 
s t '^éwSl abKtìnali, uh' jiu'metó beù'oonsiderevole di nuovi sarà per apportarvi 
il:'naovo anno 1885. 

Coma abbiamo • aimnnoiato, pel oajo d'anno,' a tut t i i aooi ver r i fetto omaggio 
di .una splendido regalo consistente m un magnifico Calendario da gabinetto, 
rappresentante i l>dlaè^o 'de! ' -

I>A ERI&ERSI NELLA NOSTRA CITTA 

Desiderosi poi di cattivaròi sempre più lo ,sinijatio, dei nostri abbuonati, 
abbiamo stabilito, dietro accordi'presi colla Direzione della 

SCENA ILLUSTMATA 
di offirir loro in.premio anche questa splendida pubblicazione quindicinale, rio-' 
oamente' illiiatrata, la più grandiosa per formato, 'la più elegante cheéi p'abbliohi 
in Italia e bhe costa L: StA annue. Tutti gli abbonati iridistidtamente potmnno 
fruire ili questo'premio, inviando alla Direzione del ia 'Sdsena I l l u s t r a t o 
(Via S. Egidio, 16, Firenze) U. t per trimestre nel Regno e L. 1 . 5 0 • per 
l'estero in vaglia.o francobolli, unitamente allafnscia del nostro giornale, por­
tante il respettivo indirizzo. E ciò basterà per riceverla regolarmonte e franca 
di porto. 

J JaJS ieena I l l u s t r a t o ; che occupa il primo posto fra tutte le pubbli­
cazioni congeneri, 6 edita in cheviri, su carta di Insao rosa pallida saimóe e 
reca brillantissimi articoli, redatti da valenti- scrittori, sulla musica, sulla 
drammatica, ecc., bozzetti, novelle, corrispondenze dall 'Italia e dall'estero, 
bizzarrie, profili biografici, riflettenti la vita intima di artisti, musicisti e com­
mediografi celebri, aneddoti, novità e curiosità m'jsicali, avventure storielle 
Siccaìiti, sciarade a premio eoo, Riassume poi tutto il movimento musicale-

rammatioo della quindicina, annunzia i principali concorsi pei maestri di 
musica e passa in rassegna tut te le più importanti nuovità sceniche del giorno, 
pubblicando inogni numero finissime incisioni, rappresentanti vedute e bozzett 
di scene, ritratti di maestri, di'aramaturglii, artisti celebri contemporanei eco. 
E in una parola l'eco-e lo speoo'aio della vita artistica in tutte le sue svariate 
manifestazioni. ^ ^. 

Lungi dal fare pompose, quanto soverchie promesse di immegliamenti e di 
riforme, il S ' r iHl i j mostrerà coi fatti di saper soddisfare ai legittimi desiderii 
di tut t i quei cortesi che lo onoreranno della loro siinpatia e de) loro appoggio, 
mentre la sua ambizione è e sarà di andare avanti, avanti sempre ! 

LA S I B E 2 I 0 : N B SD 'AUimnSTilÀZIOITE. 

27 APPDITDICE . 

ciiiiiM m 
(Tradusione dal Praticese). 

Auziobè preoccuparmi del traiiello, 
gli andava inìiontro a testa bassa, pre­
sentando al giogo la froite con ana 
docilità unica che, ritenga, dovette ral­
legrarla; ma io'sperava ohe non sarei 
poi solo a portarlo. Una civettuola che 
si pavoneggia freddamente al solo dei 
trionfi può èssere paragonata a quei 
maestri di nuoto che fanno ammirare 
dagli spettatori la-grazia delie loro pose; 
se poi incappano in una corrente im­
provvisa, vengono trascinati e forse 
sommersi senza che il {erider l'onda 
'OOQ' eleganza lur eia di molto giova­
mento. > Gettate Gelimene nei vortici 
d' una vera passione, — non intendo la 
brutalltà'-d' Alceste — e potrete scom­
mettere ohe la. civetteria sarà sopraf­
fatta e vinta- dall' amore ; nel mio io 
riponeva una fede sì cieca che pareami 
di poter precisare l'istante della vit­
toria. 

Tu sai olle nell'inverno passato la 
cola e la tristezza orano d'etichetta In 
una certa società messa in lutto dalla 
rivoluzione di 'luglio. Le riunioni erano 
molto rara, non sì davano balli nò in­
viti ; .-appena appena si si permetteva 
di ballare al pianoforte'io oiroolo ri­
stretto. Una volta .-installato su' piede 
oanveniento nel salone di madamigella 
de Corandionl, quella riservatezza mi 

servì .A.prqpusit.a in cambio di nuocermi, 
perchè" mi dava occasione di vedere più 
spesso Clemenza iii una certa inlìmità, 

£i sarebbe troppo lungo il dettagliarti' 
ora i mille incidenti die compongono, 
la storia d'una passione. Profittando 
della sua. civetteria che la-disponeva a 
ben accogliermi per farmi in seguito 
espiare ì miei successi, ia mia passione 
per lei fu. ben-presto cosa convenuta; 
essa m'ascoltava ridendole belfandosi 
di me, ma non mi contestava però il 
diritto di parlare 

Fini coll'uccéttaro le mieiettere dopo 
essere stata costretta a riceverle da un 
infinità di stratagemmi nei quali io esau­
riva, in fede mia, tutta la mia potenza 
inventiva. Veniva dunque ascoltata e 
letto; non domandava di più. 

Kin dal 'primo istante, il mio amora 
era stato il. suo secreta come il mio ; 
ma ogni giorno io facea brillare da­
vanti i suoi occhi qualche faccetta ina­
spettata'di'questo prisma dai mille co­
lori,. Perfino dopo averlo ripetuto cento 
volle che r adorava, la mia tenerezza 
avea per lei ancora l'attrattiva dell'in­
cognito. Io avea di fatti nel cuore qualche 
cosa d'Inesauribile ed era sicuro ch'ella 
si sarebbe alla fine inebbriata del mio 
trasporto appassionato. 

. Un dì la trovai pensierosa. Durante 
i brevi istanti che potei parlarle non 
mi rispose colla sua abitualo allegrezza; 
r espressione degli ocelli appariva can­
giata,- il loro :Bpleniìore avea qualche 
cosa di più profondo e meno raggiante;» 
iuvece-d'abbaglìarmi colia loro lucidezza 
eccessiva, come allo volte m'era acca-

IL VOTO DELLA CAMERA 
E LA STAMPA 

Tutt i i giornali della Penìsola, s'oc­
cupano, oom'ò naturale, dei voto di lu­
nedi, della Cantera dei deputati. A questo 
proposito 'Bksrlva la Triii'iBa ; 

« I,'impressiono generale è che la 
maggioranza è più debole assai di quello 
ohe si prevedeva, e pare fin d'ora che 
ben difilciimento le convenzioni potranno 
giungere ih porto». 

E il Setolo: '• 
<t II ministrò ha avutola fiducia dalla 

sua maggiorenza raccogliticcia, e se le 
ConvenìiioDi passeranno',' sarà per uno 
spostamento' della base ili governa, che 
bà trovato i nuovi amicl';nel campo dove 
pciftia aveva, i nemici irreconciliabili. 

Ogni giudizio moralét'aarabhe super-
flfio. 'I 

Noi non disperiamo Bel voto di ieri. 
Non tut t i . quelli che afedero il voto a 
DEfpretU.'-tVa i quali sodts tittti i ministri, 
1 seèretari'gsnerail, e i ' i tputat i irapie-
gàtii Io- dàtaano favorevòB alle Conven­
zioni, -̂

li; quando, nella peggioro ipotesi, uiia 
maggioranza di ventura approvasse lo 
Convenzioni, noi ' terremo ad onore di 
essere stati e di rimanere colla mino­
ranza, ohe, come ha detto Zanardelii, è 
animata dallo spirito dì libertà, di egua­
glianza e dì progeasò >, ; 

L'yioli'a, inneggia, ià a ragione a 
Silvio Spaventa, « unico assa dice che si 
leva severo e seréno nella sua figura di 
pensatore, di filosofo, di uomo di Stato 
virtuoiio a forte, non nato alle infinite 
misèrie di carattere della nostra vita 
pubblica, die, coerente a sé stesso, al 
suo partito, all'antico patriottismo, al­
l'alto iifgegno, al gra&dtsainio cuore, ha 
détto no alle teorie economiche contra­
rie alle sue, no a quei messeri di sini­
stra e di destra che, secondo ohe il mi­
nistero è d'un colore o d'un altro, cam­
biano di parere nella più grande que­
stione economica moderna, no alla corru­
zione, all'affarismo, al nuovo prestito 
ipocritamente celato, e al corrotto -rog-
giraento del corrottissimo Depretis, che 
ha instaurato in Italia tile un sistema 
di governo da l'ovinare il carattere d'una 
nazione non come l'Italia, che ne ha 
ben poco nelle sue sfero politiche, ma 
d'un'altra che l'avesse adamantino». 

Notpvole è poi il giudizio che sul voto 
da la Lombardia, che scrive ,-

« Il ministro per gl'intorni avea fatto 
preannunziare dai propri giornali che 
avrebbe avuti oilawia voti di maggio-
r.-inza ; e la Came.'-a, quasi al completo, 
non gliene ha dalù che 4S — dai quali 
se si deducano i i astenuti — si ha un 
residuo di 45 voti pel miulotero. 

duto, mi parvo si rammollissero, incon­
trandosi coi miei, e cho il mio sguardo 
ne penetraste la pupilla umida ed in-
teaerila; ella teneva le palpebre un po' 
abbassate come se la mia contemplazio­
ne le avesse dato pena. Parlando, la sua 
voce avea una vibrazione sorda ed. in. 
certi-i, un non so che d'indefinibile, il 
cui languore mi scese in fondo all' ani­
ma. Non m' avea prima mai guardato 
con quegli occhi, mai parlato con quella 
voce. Seppi in quel giorno ohe mi amava. 

Tornai a casa col cuore immerso .nella 
gioia, giacché io pure l'amava quell'an­
gelo seducentu ; l'amava con una tene­
rezza della quale m'era creduto.inca­
pace ed indegno. La violenza del seu-
timeolo da cui era penetrato smentiva 
il detto fallace che non si possa e sappia 
amare davvero se non la prima volta, 
come se il vero momento di compren­
dere la passiono nella sua immen­
sità e nelle gradai.loni più sottili non 
fosse appunta l'epoca la cui la vita non 
è più un sogno né ancora una rimem­
branza — in cui r uomo non la vede 
né davanti né dietro di sé, ma la sente 
io lui medesimo e ia prodiga con una 
certa impazienza, sapendo quanto sia u-
nico e fugace nell' esistenza il periodo 
che svolga e porta all'apogeo della loro 
forza e pienezza tulle lo facoltà.. 

Quando rividi madama de Borgenheim 
la tro.rai completamento .muiata a mio 
riguardo; una gravità glaciale, una se­
rietà ^impassibile, .una superbia ironica 
0 sprezzante aveano rimpiazzato l'abban­
dono attraente de' suoi primi modù-Mai-j 
grado la mia forte determinazione d'a-

Pooa (iosa ia verità, per an govarao 
che si atteggia a salvatore della patria 
e ohe si vuole gabellare pei governo 
migliore ohe l 'Italia possa avere in 
questi momenti I,.. 

La Gazzetta Piemontese che è por certo 
tra i giornali d'Italia, uno dei più au­
torevoli, così finisce un suo brillanto ar­
ticolo di Martedì : 

« Là Camera ha dichiarato a grande 
maggioranza che non vuol saperne di 
esercizio governativo. 

La Camera ha dichiarato ohe voleva 
esamìDare il progetto presentato dal 
Governo, come l'anno scorso volle esa-
minare il progettò per la riforma uni­
versitari.! presentato da Baccelli, 

Ma con questo la Camera non ha praso 
nessun impegno. 

Gabelli, per esempio, ò sempre padro­
ne di opporsi alia Inserzione nella leggo 
degli art, 16 e 17 relativi al condono 
delle quote delle Provincie e dei Comuni 
ed alle ferrovie di quarta categoria. So 
si riuscisse ad eliminare questi dtie ar­
ticoli, si avrebbe facllmaots uno sposta­
mento di 70 od 80 voti, e lif Maggio­
ranza non ò che di 49 voti;-a siccoiUe 
ci sono molte astensioni, si ha il booA 
diritto di credei-e che queste siano di 
avversari di quella parte delle Conven­
zioni, 

Così Baccarini può ancora combatte­
re la percentuale, Lnzzatti le tariffe, un 
altro la divisione longitadìnale e cosi 
via. 

V'é ancora una lunga strada da per­
correre, B questa é irta di scogli; alla 
fine della strada c'è il porto traditore 
della vntazioue segreta. 

Perciò... respice finmn I 
E il I^allino egreginmenls osserva : 
« Quale vantaggio trao Depretis da 

questo voto? Iticonoscendo la fragilità 
e la essyuità della sua maggioranza, sì 
dimostrerà egli più disposto ad accet­
tare la espressione della pubblica vo­
lontà, più consono coi suoi dettati, più 
attento a mantenere nel governo il 
senso della moralità, il cui accenno la 
Camera a buona ragiono accolse con 
risa universali ? 

Il voto politico ha avuto per risul­
tato di mostrare all'Opposizione tutto 
il vantaggio che da una aziono con­
corde ed illuminata può trarre, e da 
una battaglia ordinata e da una lotta 
costante ricavare. Tolta ai deputati ia 
responsabilità individuale dolio studio 
delle convenzioni, la responsabilità no 
ricade tutta sul governo. ' 

E il Depretis dovrà rendere conto al 
pubblico ed alla storia perohé'abbla ac­
cettato, por far opprovare le presenti 
Convenzioni, il concorso di coloro me­
desimi che egli aveva nel 1876 più a-
sprainento combattuto. Dovrà rendere 
conto perché abbia profanato il senso 

mare con candore, m'era impossibile ri­
tornare aU'.età felice in cui le ciglia 
corrugato dell'idolo che si adora, v'iu-
spirano io siills prime l'irlea del suioi-, 
dio. Io non poteva isolarmi della mia 
esperienza. Il mio cuore era ri"gÌova-
nitOi ma la testa era rimasta vecchia. 
Non in'aifanaava dnnc|Uo' punto né poco 
per questo cambiamento d'umore, non 
paventava la burrasca ch'ei segnalava. 
Era un pezzo che 1' aspettava e deside­
rava. Non si devo forse attraversare 1 
geli per raggiungere ia pi'iraiivera ? 

Addosso, diceva, la civetteria è tolta, 
battuta da ogni lato e non entrerà più 
in questione. S'è veduta che la ten­
zone era troppo (orto e la posiziono in-
sostenibiio. Si si rinchiude nella piazza 
per occuparsi della difesa e non più 
dell'attacco. Xoi passiamo dunque dal 
periodo doi sorrisi amabili, dei' dolci 
sguardi, dello mezzo confosaloni a quella 
dello scompiglio,, della severità, dei di­
sgusti — aspettando ì rimorsi e la di­
sperazione del distacco. .Sono certo 
ch'ella arringa in questo momento tutto 
il piesidio. 

A partire d'oggi entreranno in campo 
il dovere, ia ledoltà coi).iugale, l'onore 
ed altri bei sentimenti die richiedereb-
buro un'enuineràzioue alla maniera d'O­
mero. Al primo assalto tutti quegli 
gran battaglioni firainno una furiosa 
sortita, se arrivo a abaragliarli ed a 
prender posto nelle fosse che circon­
dano la fortezza, allora dietro i ba­
stioni si ..terrà, fljovo consiglio (li guerra 
e si faranno piovere sulla mia testa' 
come una tempesta di sassi'e pece li-

dsl voto del giugno 1878, soàstbiaDdo 
réserclzio privato con una Règia'coin--
teressata. 

Dovrà rendere contò perchè tiitta la 
sua condotta abbia fluo al lermi-oa a>' 
vuto per iscopo l'ambiguità e l'equivo­
cità dei partiti. 

Rimpetto alle manovra ministeriali, 
il voto di ieri deve essere ' accolto da ' 
noi come splendida' promossa di una 
prossima rig'cnèrnzlono parlaiiiòntàre. » 

Il Tempo, di Venezia in un' suoi'nr-
tlcolo intitolato: Il Votò e la' Vittoria 
fu queste considerazioni : 

«•Occorrono pochi commenti a cifre 
come queste : 188 Voti contro II- mini-;-
stero, 2(17- voti -u favore i la •leggeJ-''vp '̂ 
tata il) massima con una maggioranza 
di 49 voti. 

Non si sapeva forse? 
Si discute sul più o sul meno, non 

sul fatto. E troppo abile era Dèpretis,-
perobè potesse perdere' in una quc'^ 
stiona nella quale'tanti -Intefs'ssl, tante 
co'ndizioiii e tante dedljs'lonl come 
quella all'ultima ora di Min^hétti è cOm' 
pagala, si univano à sostenerlo. 

La lotta non ,è finita. .Essa tbrnerà' 
vivissima speciàinieoto per la questióne 
delle tarifi'e. 

E 11 ministero vincerà. 
Il numero' comunque ottenalo e do* 

vunque raccolto, sarà por lui col voto 
palese come col voto negreto. 

Ma è foi'se la Nazione che si sarà 
servita? 

Dopo i discorsi di Baccarini, di Cai-' 
roll, di Doda, di Criapi, di Zanardelii, 
non orodiaipo si trovi il coraggio di af­
fermarlo) cèrto non si'po^ab'i'io.ÌEJver le 
ragioni per provarlo. 

Non esercizio govprqativOj'Opn eser­
cizio privato: I difetti d'i' totii duo j 
sistemi e i yantà'ggl di'iiessuiiì)'..'.; 

Qu'èsta Sintesi'fitta" 8ii ?anar^éUi, 6" 
il marchio.di.cqtudah'iia cjie .resta'iin< 
presso alla legge, 

E noi. siamo, lieti di esseite coiivinti,. 
perchè è nostra feriQa opinione, che 
dalle conveazioiii ferroviai'ie la- indù-*' 
strie, il commercio, l'econoftila politica' 
d'Italia sono m'is'ei;araento sadrifléati.'» 

I! ' flaccAig/i'oBfl, di'Padova; dà! canto' 
suo, così giudica : ' : 

i l ' ministero, non può andare puato 
orgoglioso del voto ottenuto';- noi cne> -
diamo che la sui posizione, non oat^ote 
l'offiraoro trionfo della oriopi'i bancaria, 
sia assai scarsa ; egli dove trovarsi iiicer-
tissimodoll'indumani quando proprio ere- . 
deva di trovarsi in porto. 

Né certo lo cosa potevano andare di- ' 
veraameute ; la stessa moralità davanti, 
all'immane affare doveva avere ne peso, 
noleroilssimo e dove averlo a'yilto fi­
nora,' el ' i ivrà ihaggiore, sperianiblo, nel 
seguito della discussione. 

q'uefatta e bollente la virtù, la relì-
gione; il paradiso-a l'inferno. 

— Tntti i terremoti dello stato co­
niugalo, disse "MàHllab'. ' 

— Calcolai la potenza e la durata 
di tutti cjuesti ,uiezzì di difesa..-Tutto 

, mi pareva ai riJuiibtjse ad uriaiq'ùéstione 
di tempo e di poteruo, in capo a qual­
che giorno, fissare- il tèrmine. Era una 
presunzit^e imp.ef-douabile, cbe.-iQ^ritava 
rln'tnzzàta'a'èuJU dì'ScìdlàfB', o 'me'gt! 
ebbi. 

Por uua vittoria .ci vuole UB copi-
battimento. Ad onta di tutti i miei, 
sforzi, di tutj;e'le mie astuzie, in una' 
parola, di tutti i mini raggiri mi, fu' 
impossibile ottenere questo combatti-' 
racnio; lo mie provocazioni non y^l^éro 
neraniono a far scop,]lai'e la bordata' 
coniugalo, ch'io aspoaava. La sigdo'ra 
de Bfrgenheim si tenne rinchiusa nella 
sua sistematica riserva coli iina prii--
danza e maestria che il suo Jeinp^ra-
mónte non avrebbe certamente lasciato' 
supporre. Durante il restò d^ll'ioveroa., 
noa mi fu di'to nepjpnre una volta di 
parlarle senza toptipiohi. Siccome io a-
uvea fluito Col ,fafé ogni sera imman­
cabile atto di presenza noi salone' di 
sua zia, essa non Veniva mai prima 
che gli ospiti si fossero ra,ccolti in buon 
numero ; non sortiva più sola, e d '̂p-
pertuttò ove avrei potato incontrarla, 
era sicuro di vedérla triooierata dietro 
un triplo bastione di dppne, in mez;o 
alle quali m'era impo-ssibiio rivo|gorI>> ' 
una parola. IJlra inso^iufi una resistenza 
disperata, epptire «saà mi .aoiava. 

( tiohtinua) 
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Ih FRIULI 
Da ultimo il Progresso di Treviso, con 

giusta Indignazione scrive : 
Consumantum est. — Il sagri6aio del-

l'eoooomia nazionale è oggi compiuto, 
l'immane carrozzano è passato, ed ora 
i banchieri «stari, aiutati diigll italiani, 
possono a loro bell'agio sucobiare il 
sangue alla patria nostra, :dacch& la 
maggioranza lo ha decretato. -

Gsatinaì Dspreiis ha'vinto ì 
Cautauo In coro i ministeriali, ma 

non potranno nascóndere a loro stessi 
ohe la sua fa una delie solite vittorie 
di Pirro, e che nei 49 voti vi ha una 
condanna morale. 

Poichi a ohe gli valsero gli Immani 
sfòrzi da mesi e mesi usati per imporre 
altrui la sua volontà ; a ohe lo int^m' 
peranze e le intolleranze dei suoi mortili 
nelle discussioni agli uffici e nella Chi­
mera ; a ohe gli ibridi rimpasti ministe­
riali, e gli abbracciamenti cogli acer­
rimi iiemici di ieri ; a che la promesse 
sparse a larga mano sui renitenti e 
sugli incerti ; a che l'introdurre nel no­
stro Parlamento il concetto che tutti i 
soggetti si prestino egualmente bene ai 
voti di fiducia od alle questioni di da-
biuetto, e non soltanto. riuolli che pos­
sono segnare un netto e preciso indi­
rizzo politico? . 

Tutto 8ÌA non valse a Depretis che 
ad attenere la meschina maggioranza 
di 49 voti, a ad infliggere all'Italia no­
vella piaga, le convenzioni. 

Non giovarono a richiamare i nostri 
legislatori sulla buona via le splendide 
dimustrazloni della ueoessità di abbando­
nare . il lovinoso contratto fatto dalle 
piìt spiccate individualità di tutti i par­
titi, da Spaventa a Costa; la maggio­
ranza mediocre e supina fu sorda alla 
voce di tutti, a forse anche a quella 
della sua oosoienza. I banshìsri hanno 
trionfato ». 

La stampa liberale, ha pronunciato 
dunque inesorabilmente il suo verdetto 
ohe potrebbe anche dirsi un vero ple­
biscito contro il Ministero Depretis, 

E mai come nel presente caso, la 
stampa fu la interprete fedele della pub­
blica opinione, e dei sentimenti sinceri 
dì tutta la grande maggioranza del 
paese. 

Corrispondenze estere 

P a r i g i , S2 dicembre 1884. 
So&fMARIO, — Trionfo del partito radicale 

— Miuaccio Incalzanti — Probabili coltisiooi 
— La crisi attualo produrrà l'anarchia — 
Mancanza di un uomo o di un partilo serio 
— Morte del purlomontarismo — Diritto di­
vino e damocra/ia napoleonica — Orloauinti 
— 11 partito della rivoluzione sociale in 
Germania — Menzogne del oostituzionalismo 
tedesco — I reggitori dei mondo ed Uolo 
re dei venti — Se Bismarck venisse a Pa­
rigi — Sua impotenza di fronte agli avvo-
nimeati — Fine del Regno Borghese ed 
Era nuova — Il banchetto dei giornalisti 
italiani a Parigi — 11 presidente — Ideali 
dall'Associazione, 

Non è facile di prevedere quale sia 
il risultato della prima operazione per 
la scelta degli elettori privilegiati da 
cui deve venire applicata lu nuora legge 
per r elezione del futuro Senato, ìfn 
molti dipartimenti li partito radicale 
trionferà, mentre 1' opportunismo perde 
ogDorpiùdi terreno, ed il regno di Ferry 
non potrà certamente tirare più a lungo, 
essendo la Francia ormai stanca di farsi 
governare da un partito che non ò né car­
ne né pesce politicamente parlando, senza 
principi, e ^provveduto d'ogni pro-

3 Èssmmsi a" 

gramma, Vivere alta grazia dello circo­
stanze effimere del giorno, esso ò ormai 
riconosciuto impossente a preparar l'av­
venire, ed incapace di formare un par­
tito forte da difendere il presente contro 
le minaccio sempre piA incalzanti doli» 
rivoluzione sociale, fatalmente realizza­
bile .a corie scadenza. Il partito di 
quesift rivoluziona Ingrossa sempre più 
per lo accorrere di aderenti spronati 
dallo sciopero forzato prodotto dalla 
crisi industriale e commercieie. 

Se 11 governo avesse la falsa idea di 
opporsi con dei colpi di forza alla riu­
nione degli affamati senza lavora che 
pretendono di tenere nn mteiing all'aria 
aperta, potrobbeto aver luogo delle col­
lisioni tra la folla e la forza pubblica, 
la quale come è sovente qui accaduto 
potrebbe finirò per lavare il calcio del 
fucile in aria e riflutiirsl di versare 
sangue d'inermi affamati, e ricuaaro di 
risponderò con del piombo a coloro die 
gridano d'aver fame e chiedono del 
pane. 

Ad ogni modola crini attuale che si 
generalizza sempre d'avvauUggio finirà 
per produrre un' anarchia e di cui non 
si possono prevedere lo conseguenze, 
perchò nessun partito & diretto da qualche 
uomo superiore il quale possa imprimere 
al movimento nn impulsione sapiente, 
onde dallo etesso disordine sorga un 
nuovo ordine di cose capace di riorga­
nizzare le forze sociali e farle conver­
gerò ad una nuova maniera di vivere 
civile. L'anarchia della stampa & l'im­
magine stereoscopica dell'anarchia dogli 
spiriti, e nulla fa travvedere un nuovo 
partito serio il quale pervenga ad assi­
milare le parti contendenti onde utiliz­
zarle ad uno scopo conservatore. Il par­
lamentarismo, ultima espressione dell op­
portunismo eccletioo, ò ormai caduto in 
tale discredito, che i più abili non per­
verranno a salvar da naufragio. Il par­
tito del diritto divino è ormai classifi­
cato fra le mummie fossili dell' Egitto, 

La democrazia napoleonica tal quale 
vorrebbe attuarla il principe Girolamo 
ò un' sogno d' altri tempi. Nessuno & 
ormai disposto di risuscitare la storia 
del Cesari, ed i napoleonìdi non saranno 
mal creduli quando affermeranno di risu­
scitare il governo popolare, pretendendo 
d'essere proventivamente investiti del­
l'autorità dittatoriale a mezzo dei plebi­
sciti. Il principe Girolamo nei suoi pro­
clami, come nei suoi giornali, non ha 
fino ad ora ancor detto sotto quale Co­
stituzione il popolo francese dovrebbe 
vivere dopo che lo avesse investito della 
carica suprema di capo dello Stato. 

Il popolo francese ò facile a lasciarsi 
trascinare dagli oratori audaol, ma non 
è nullamente disposto di confidarsi ad 
un capo misterioso che si s» del resto 
per natura autoritario e violento. Gli 
orleanistl che 1' opportunismo vorrebbe 
aver per eredi, non godono nel paese, 
parlo nelle classi più numerose e più 
povere, d'alcuna popolarità, perchè non 
si vuole a nessun patto ricondurre sul 
trono una dinastia incarnata nella bor­
ghesia il di cui regno è minato a di cui 
la diuamite rappresenta il mezzo distrut­
tore. 

Ecco sotto quali auspici si chiude 
l'anno politico in Francia, non solo ma 
in tutte l'Europa.— Il processo dei dina-
mitari tedeschi che si agita a Lip.iia ò 
un sìntomo che in Germania il partito 
della rivoluzione sociale s' è a poco a 
poco organizzato, e che le condanne 
che ne seguiranno saranno semente di 
martiri, la quale per un capo tagliato 
fa insorgere centinaia di neofiti che 

RIVISTA ANHUALE 
DEI NOSTRI , 

N E G O Z I VECCHI E N U O V I 

divenuti legione finiranno per demo­
lire la nuova baracca inodioevale del­
l'impero germanico effettivamente. di­
spotico bencbà sotto lustre di parlamen­
tarismo facia finta di credere che nella 
costituzione sociale oltre la volootà di 
un Dio cattolico 0 Luterano, vi possa 
concorrere anco la volontà del popolo. 
Si direbbe che un velo di fitta nebbia 
tolga la. ragione più che la vista ai reg­
gitori del mondo, i quali si ostinano a 
credere ohe colla forza dello milizie po­
tranno arrestare il movimento della tra­
sformazione sociale, e potranno te--
nere eternamente com'Eolo negli antri 
imprigionati ì venti della rivoluzione i 
quali finiranno sotto là pressiono a far 
iscoppiare gl'involucri ormai corrosi dal 
tempo. — Bismarck òhe a quanto si assi­
cura si dispone dì venire a Parigi può 
essere certo cho qui ad onta'dì tutte 
le precauzioni Ferryane ricoverà un'ac­
coglienza meno simpatica del Re Al­
fonso. Egli ò for.se questo viaggio un 
progetto, e per giudicarne della pos­
sibile esecuzione si manda come pre­
cursore un pallone che indicliì la dire­
zione del vento, e che resterà allo stato 
di ballon d'essai. Che venga o che resti, 
che ottenga o meno il conooiso efficace 
del Gabinetto Ferry per far la guerra 
a morte al partito anarchico cosmopo­
lita, Bismarck non perverrà a frenare 
i venti sprigionati, e la sua borea as­
solutista sarà sommersa come guscio di 
noce ilall'imminente tempesta. 

Noi siamo giunti al momento critico 
in cui il mondo vuole cangiar di si­
stema, od il regno borghese ormai ri­
dotta agli sgoccioli deve cedere il posto -
al nuovi vegnenti di ouì non sì cono­
scono le mire, e s'ignora su quali basi 
sociali fonderanno lo stato nuovo, il 
quale potrebbe benissimo avere per co­
rollario la confederazione libera dei po­
poli d'Europa. 

Sabbato scorso 20 andante la società 
dei giornalisti italiani di Parigi rluni-
vasi a fraterno banchetto, e il prosi-
dcnto comm. Kezasco che n'era l'anfi­
trione proposo la nomina a presidente 
onorario del signor Caponi, alias Fol-
chetto del FanfuUa, il quale al momento 
della fondazione per impedimenti perso­
nali erasi astenuto dal far parte di que­
sto sodalii!Ìo, Prnclamato all'unanimità 
si lasciò violentare, ed ora tutti uniti e 
concordi non mancheremo di tenere 
alta e ferma la.b-iudicra onorata della 
Patria, decisi lutti a difenderla eolia 
penna od oocorrondo ultrimeoti contro 
qual&iuai 1' in^iullatora o uollo otesao 
tempo decisi a promuovere ed aiutare 
lo sviluppo di .sootimenti fraterni fra 
le due nazioni sorelle, egualmente 
interessate a camminare unite onde 
far trionfare nel mondo la civiltà clas­
sica latina, la. sola che possa permet­
tere l'evoluzione pacifica verso nuovi 
ideali. 

Nullo. 

I negozi più accreditati della olttà 
per copiosa mostra, e tale da costituire 
due veri fonddci d'oggetti di valore, 
sono quelli del Picco Antonio o del 
Torreiazzi. Quest' ultimo anzi ha una 
magnìfica raccolta di pietre preziose e 
di altri oggetti i-ari. 

L' orologisria-oreficerla del premiato 
Ferrucci, è una raccolta del genio del­
l' arte dell' orologiaio, e della oreficeria. 
É un negozio di prim' ordine, sfavillante 
— nel ramo orologi ; e, per veri splen­
dori di abbigliamento nella maestria 
dell' orafo, e del gioielliere, espone vt>-
riotà di gioielli, splendidi,] di tutto 
lusso, dì sorprendente fattura arlìslica, 
e di più celebrata provenienza. Nel ramo 
decorazioni, ordini equestri, 6 il più 
completo e riuscito. 

Orologi, cilindro, remonioirs, crono­
metri, perpetui, podometri, astronomici, 
calendario impermeabili, premiato ri­
cordo Esposiziono Friulana. 

Ultimi perfezionamenti, degni doll'am-
rairazione dei Treffler, GaMeo Oaliles, 
Huyghs, che la storia registra inuova-

In Italia 
L'esame del principino. 

lìoma 34. Ieri sera dopo l'osamo del 
principino per il passaggio dal collegio 
alla scuola militare, ebbe luogo a Curie 
un pranzo a cui erano invitati gli esa­
minatori del principe. 

li ro dette come premio al princi­
pino delle monete rarissime che ver­
ranno collocate nella raccolta numisma­
tica già mollo importante. 

Negli esami il principino ebbe 20 

punti su 20 in tutte le materie meno 
in filosofia, in cui né ebbe soltanto 18 
su 20. 

Gli esami durarono quattro giorni. 

La principessa di. Bismarck. 
Si conferma la venuta in Italia della 

principessa di' Bismarck. 
- La principéssa passera tutto t'inverno 

In una villa della lilviera' Llgrfro. '•• 

tori, maestri nell' art*e della orologieria 
e dell'esattezza cronometricfi. 

Ci vorrebbe un catalogo ad accennare 
alle varie collezioni di' cilindri, remon-
toirs in metallo, più lucente dell'ar­
gento, in ecciujo, a mezzo lutto, in 
argento niellato, poi le auree, artistiche 
pendole, orologi da salons, uffici; ma 
bristano le incantevoli finezze degli oro-
logietti da signora, per dire al Ferrucci 
nostro, eh' ò un coraggioso, intelligente, 
perilissimo negoziante od orologiaio di 
bel nome e dì polso. 

Luigi Grossi, in Mercatovecchio, fi­
gura per una pur copiosa, eccezionale 
raccolta d'orologieria, pendole bronzo 
dorato, orologi da donna in diverse va­
riazioni e finissimo lavoro delle più 
celebri Fabbriche, e delle iuvenzioni 
appena segnalate dall' arto. 

In ulto lusso 0 proprietà l'attraente 
Caffè Nuovo, rappresentato dall'egregio 
Ronzoni; è una vetrina magica ornata 
del meglio e del più nuovo in orologi, 
dorate, sfulgoranti pendolo in metallo 
dorato, argentato, — lavori dì getto e 
d'ornamenti, d'un assieme e d'un efi'etto 
d'arte sorprendente felici e d'armonia e 
stile pregievoli. 

Il Ilonzonì, è, come il Grossi, Na-
scimbeni, Ferrucis, artista orologiaio, in 
riparazioni, apprezzatissimo, ed ha al 
di lui negozio, nel veterano dell' arte 
degli orologi, V. Auziutti, una notabi­
lità in orologieria e meccanica, com­
petente e stimata. 

Egualmente notabile, per arte, sfarzo 
ed ordinala, numerosa serie di orologi, 
ultimi remontoirs pendole metallo e 
legno, di forme elette e carine, di per­
fezione e splendidezza vivace, rileviamo 
nel Nascimbeni, 

La ditta d'orologi e d'oriflceria. 
Mesaglio, in via del Monte, anch' essa 

richiama il suo bel posto, per ricerca­
tezza d'orologi e per oapi d'oreficerìa, 
del pubblico noti per la buona scelta e 
bel lavoro. In Mercatovecchio, all' ex 
negozio Poplan troviamo nn giovane 
orologiaio bravo, e che mostra di accre­
scere di giorno io giorao la sua mostra, 

Il valentissimo e meritatamente più 
volte premiato in Italia od all'estero, 
Antonio Fauna, più che distinguersi, 
a' impone e brilla dalla generalità tra 
i più accreditati confratelli, oeli' arte 
del cappellaio, come nel commercio dei 
cappelli, 

L' egregio Antonio Fauna, fornitore 
della llcal Gasa, nelle ricche sue vetrine 
da capitale, oltre i nuovi e sceltissimi 
cappelli da uomo, d'ogni foggia varietà, 
e novità, recentissima, ha delle spicca­
tissime specialità di cappelli da signora 
e da giovinetta, produzioni nuove, fre­
schissime, di tutta eleganza, che gli fan­
no onore e gli danno il primato nell'arte. 

Oltre a ciò il Fauna come il Capo-
ferri, il pure assortitissimo Benedetti, 
Umech-Grassi, Livotti, Mooenigo, Vatri, 

•All'estero 
Morte, d'un gigante. 

Il gigante belga Giovanni Loretta, no­
tissimo per la sua altezza di m, 1,98 e 
pel suo peso di 170 chili non cho per 
le sue formo robusto e proporzionate, 
ha dovuto soccombere ier l'altro a Oen-
tines (Belgio) In ala dì 66 anni, ad 
ìina- fiera pneumonite ohe ha durato. 7 
giorni. 

Il Lorelte, nato di famiglia distin­
tissima possedeva una forza veramente 
erculea, era di carattere dolco, affabile 
nei modi, spiritoso in conversazione. 

In Provincia 
Sne l lo 2S dicembre. 
L'articolo controssegoato col psedo- ' 

nimo « Siora Betta» ha prodotto in 
paese viva.impressione. V . . " '• 

L'egregio vostro corrispondente ha 
interpretato con coscienza i deslderii dei-
intera cittadinanza. 

Stiamo con vero interesse ina t te^ 
del respoi'so, che sarà per dare la com­
petente Autorità all'inconsulta delibe­
razione dei Consiglio Comunale, per ciò 
che riguarda l'attuazione'di un Cimi­
tero in Sacile, 

É certo cho non sì porranno in non 
calo i criteri che ,in tale vertenza sug­
geriscono e II buon senso e il bene pub­
blico ; , e, per t\jtto il resto, unigaique 
sum. ', • . . '.• -X,-

niunlcliiio (Il Coilroliio. 
Appello ai Comuni e Comizi agrari 

della Provincia. 
L'on, deputato Luco^ il quale pro­

pose alla Camera che si faccia un' ampia 
discussione intorno ai mezzi di portare 
pronto'ed efficace-soccorso all'agrlcol-' 
tura, in riscontro alla domanda di un 
nostro Consigliere- Provinciale così si 
esprime : «• Ella mi chiede se possa gio­
vare alla causa olle dit^nde lu coocorde 
manifestazione di Comuni e di Comizii 
agrari ; io le rispondo subito che ciò 
sarebbe per me, per noi, un validissimo 
aiuto». 

La risoluzione dell' on, Lucca che 
porta le adesioni di altri 130 deputati 
andrà in discussione nel prossimo gen­
naio, e sarebbe molto imporlanto se ì 
Comuni, valendosi dei diritti acconsen­
titi dello Statuto, volessero lo questa 
occasione opportuna faro manifesti i 
reclami del contribuente fondiario, 

li Comune di Codroipo persuaso di 
ciò, col mezzo de' suoi rappresentanti 
ha deliberata nella tornata del 10 corr, 
il seguente ordine del giorno: 

«Che venga dal Parlamento delibe­
rata l'applicazione (ii quo' rimedi di 
immediata efficacia che valgano a sal­
vare r agricoltura nazionale dalia disa­
strosa condizione in cui versa per causa 
delle imposto sproporzionate e della con­
correnza straniera». 

Quel Comuni della Provincia per­
tanto, 1 quali sleno persuasi dell'utilità 

Mander, in cappelli rotondi, cilindri, gi­
bus, hanno il vero segreto del beilo, del 
nuovo, del ricercatissimo, proprio d'alta 
società per balli, soirèes, visite. 

La nuova Cappelleria Nazionale Luigi 
Benedetti, alla mostra bellissima e ri­
boccante, di.cappelli d'ogni genere, ul­
tima moda italiana ed estera, è for­
nita di vaghi e finissimi cappelli dì 
Autorità, graduati, musiche, fanfare e 
dà prova come il Fauna, Livotti ed al­
tri di proprietà e marziale buon gusto. 

Negozia cartoleria e deposita musica 
di Luigi Barei, in Via Cavour, Questa 
egregio negoziante in cartolerìa, libri, 
musica, sì è trasportato dalla ristretta, 
vecchia bottega di prìm'apertura, per 
insediarsi "nel proprio bellissimo negozio 
cui da giorni ha aperto. È un bel vaso 
di Negozio, messo a tutto punto, bril­
lante per soffitti e pareti bianco por­
cellana, verniciati, ornati a splenden-
tissìme listine, dorate, della premiata 
Fabbrica M, Bardusco, rilucenti d'un si> 
miloro brunito, che spicca e fa gara di 
lucentezza o sono con la scritta interna. 
Deposito Musica, diligentemente fatta 
a doratura a foglia di vero oro dai 
pittori Pinzanì e Grassi. 

Lodiamo l'intraprendente L. Barei, 
per il fornitissima ìSegozio perfettamente 
riuscito, di tutta proprietà, ed in punto 
distinto. 

Le due vetrine dalle grandi lastre a 

di una aziono di intervento si affrettino 
poiché il tempo stinge, coi.mazzo della 
loro Giunte, a rivolgersi alla Camera 
dei Deputi o meglio, poiché sarebbe più 
semplic-3. a dichiarare dì fare adesione 
alla ntozloiie del Coosiglio Oomitnale 
di Códrolpo ìuyiaudo a quella Giuhta 
le relativa dichiarazioni. Essa poi tra­
smetterebbe- ogni cosa all' on., deputato 
Lucca perchè se ne polsa volere nella 
importante discussione che avrà luogo, 
come si disse)' nel pròssimo gennaio, 
credesi nella prima metà, 

Egualmente potrebbero fare i Gomlzì 
agrari, qualora non pfesoelgahó ub' a: 
zioiio individuale, . . . ' 

I Comuni nostri ed i'Oomlji sono 
troppo compresi dell'importanza dell'ar­
gomento cui accennaintn», per aver bi­
sogno di eccitamenti, . 

P o r d e n o n e . ' Conforti Emilio, so­
stituto procuratore del Ile a Firenze, è 
nominato reggente la procura del Re a 
Pordenone, 

IteMIflca ad una rettifica. 
Da Oemona 24 dicembre 18S4, ci scri­
vono, e noi pubblichiamo ; 

II defunto senatore conto Prospero -
Antonini fu Sussidiario alla Pretura di 
Gemcna.dai primi del novembre 1836 
ai primi di giugno 1837. 

Ciò risulta dagli atti della locale 
Pj:etUjra che si potrebbero produrre io. 
rettifica di quanto asserisce il sig, Al-
fopio Toso di .farcente nella sua car­
tolina inserita nel num, 80^ del. Gior­
nale il !B'rìuti 

Z. L. 

Kiconardo dott. iieli^ Angelo 
Vi hanno persone fornite di tati virtù 

cil^adine, dì tale.onestà, di tale robusto 
ingegna, che, rapite dall' inesorabile falce 
della morte, sarebbe grave ed imper­
donabile sconoscenza il non tramandarne 
i Bo(!)i alla tarda pp.sleHtà; ' ;v 
, Iioonardo l ì c i r Angelo fu 
uoraii'chaJ- possedeva iuV'grado sommo 
siffatte doti o virtù, e Gemona intera 
sentì il 26 novembre p. p. l'amarisaìma 
perdita. 

Era avvocato valente e probo; e la 
sua illibatezza-il rose la delizia dei suoi 
colleghi, l'orgoglio de' suoi concittadini. 
Per sua lode basti il dire ohe' dedicò 
tutte le sue cure a prò del popolo, e 
che s'ebbe in .ogni tempo - la benedi­
zione dei poveretti, Non. sarà - quindi 
meraviglia se all'annunzio mestissimo 
delia morte d'un uomo, sommamente 
necessario a molti, caro senza fine a 
tutti per i tanti i suoi pregi, un intero 
paese sì commosse ; ed io, misurando 
l'altmi dolore dal mìo, credo non v'ab­
bia qui, né gemooese nò forestiere, che 
non si senta compreso di riverenza per 
l'illustre defunto, e non ne deplori la 
perdita. 

Egli sacrificò tutto so stesso per la 
famiglia e per lu patria, lavorò notte 
e giorno non per sé, ma per gii altri ; 
e ie troppe ocupazioni, Io. troppe fa­
tiche lo hanno condotto forse innanzi 
tempo al sepolcro. 

Non bastava all' animo suo generoso 
occupare la persona in cosa ohe gli era 
protfitlevole. No, egli per rjolti e molti 
anni ebbe pubblici incarichi, fra quali 
quella di Rappresentante delia nazione, 
ed in essi vi mise tutta l'anima sua, 
tutto sé stssso. 

Ma perchè, a I j eonnrdo non sentire 
alquanto più d'amore, di quello ohe 
sentisti, per,la tua vita?... Porche seoz.a 
cura di te veruna lasciarti in preda a 

piena luce, sono sfavillanti di. novità, 
musicali',, dì oleogi-afis,- 'infinità, rara, 
brillante, di vigtietti d'aug'urii, calen­
dari artistici lusso di carte lettere, mo­
nogrammi ornati, oro antico,-a rilievo, 
viglietti infiorati, fantasia, una ben 
scolta esposizione di oggetti cancelleria 
e tutto quanto, al commercio del suo 
ramo s'addice, risplen'de per bellezza, e 
va encomialo, preferito por bontà. 

Quanto della divina arte dei suoni 
ha di classico l'arte musicale, quanto si 
ha dì nuovo, dì moda, in Deposilo Mu­
sica, trovasi io variopinte edizioni rac­
colto dall' esperto Bar..!, — Si hanno 
le primizie, il fior fiore della novità 
italiana ed estere, che offrono al mondo 
musicale ì rinomati Slabiiimenti Tito 
cav. Ricordi, Giudici, Strada ed altri 
celebri editori italiani ; ed i più rino­
mati dell' estero. 

Ciò, in spartiti d' opere, vecchie e 
recentissime; ballabiii ì più rari e re­
centi, più in fama; musica da camera, 
romanze celebratiesime, musica per sa­
lons, società, quartetti ; —- inline quanto 
Orfeo e l'Alma Euterpe hanno in pregio 
ed onore, — presso il Harei e rac­
colto, ~ e n' è eoliecilo e primo a 
provvedersi, — Diamo un bravo al 
Barei che ha dato a Udine un Negozio 
di prim' ordine, io musica, cartoleria e 
cancelleria, ed altro cui accennammo a 
volo, e ohe ì passanti ammirano e tro^ 
van squisitamente esposto. 
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tanto fatiche ?... Dicevi iu pura le tante 
volta ohe in tutta le coso vuoisi serbare 
una misura : CHA la misura dell' amore 
ti quella di amare senza misur:'. ; e noi 
intanto ti abbiamo ianunxi tempo per­
duto. 

Salve, 0 bell'anima, specchia di ret­
titudine, padre del popolo, chiaro lume 
del foro, ornamento della patria, onore 
di QemoDR, salve In eterno I 

Dal luogo di pace, ove ti trovi, 
ricevi e gradisci questa pubblica testi< 
moniauza dei rari tuoi meriti, che ha 
voluto dettare nel trigesimo di tua di­
partita, a segno di grato animo, a con-
solazlone dell'amicizia, a comune con­
forto 

il tuo cognato 
Luigi Lentia. 

GemoDa, 26 dicembre 1884. 

k Ci,ttà 
L'Amministrazione del 

Friuli invita tutti i Si­
gnori Abbonati ohe si tro­
vano in arretra.to coi pa­
gamenti dell'associazione a 
voler mettersi in corrente 
prima della fine dell'anno. 

Coloro poi che intendono 
di abbonarsi col nuovo anno 
sono pregati a voler per 
tempo rimettere l'importo 
d'associazione per non sof­
frire ritardi nella spedizione 
del Giornale e ricevere il 
dono destinato a tutti gli 
Abbonati pel 1885. 

C o n s i g l i o C o m u n a l e . Nella 
seduta del '29 corr. s'irà da trattarsi 
anche il seguente oggetto : 

Monte di Pietà — Soppressione del 
posto di Segretario e Fostituzione di un 
posto di Direttore, 

n a n c a C o o p e r a t i v a . Come ab­
biamo annunciato mercoledì, oggi allo 
ore duo pom. nella sala superiore del 
Teatro Minerva uvrfl luogo la prima 
riunione degli aderenti a codesta nuova 
istituzione cittndina che sta por sorgere, 

E ricordando ciò non X'ossinmo ohe 
ripetere il già fatto, augurando che tutti 
coloro cui sta a cuore il progressivo 
benessere della classe lavoratrice, non 
vorranno cortamente mancare all'appello 
che loro vion fatto. 

C o n c o r s i » Tenne aperto il con­
corso a 20 posti di alunni di prima ca­
tegoria presso il ministero degli in­
terni. — Le domande si potranno fare 
fino al giorno 28 febbraio prossimo e 
dovranno essero indirizzate ai prefetti. 

O p e r a i n o n p a r t i t e . Il Mini­
stero dell' Interno ha spedito alle Pre­
fetture del Regno il seguente ammoni­
mento : 

« Siccome giungono a Roma gruppi 
di operai in cercai di lavoro nell'Agro 
Romano, mentre tale lavoro è, per ora, 
liuitfito, cosi si ritiene opportuno di 
avvertirò quegli operai che intendessero 
di recarsi in quella città allo scopo 
suddetto, di sospendere la loro partenza 
fino a che non abbiano la certezza di 
trovarvi lavoro». 

B i s l i c t t i d i a n d a t a o r i ­
t o r n o . In occiisione del Capo d'anno, 
i uormali biglietti d'andata e ritorno 
distribuiti dalle stazioni, ferruviario.del-
l'A. I., nei giorni 29, 30 e 31 corrente 
mese e 1 gennaio p. v. saranno vale­
voli pel ritorno fino al secondo treao 
del giorno 2 detto gennaio, 

D C o i t e t o f a l s o d a S l i r e . Que­
sta industria è tanto lucrosa che è 
quasi impossibile non se oe abbia a tro­
vare a ogni momento qualche prodotto. 

Adesso ne viene segnalata un' altra 
infornata e ne avvertiamo, come è de­
bito nostro,! lettori, 

Si tratta di monete d'argento da 5 lire. 
Esse hanno il ritratto di Vittorio Ema­
nuele e 11 millesimo 1877. 

Queste monete, stupendamente imi­
tate, si riconoscono solamente pel peso ; 
fesano sol grammi meno degli scudi 

noni. 

Higllettl della Banca na~ 
z l o n a i e V o s c a n a . A datare dal 
2 gennaio 1885 i biglietti della Banca 
nazionale Toscana saranno cambiati IU 
beramonte a vista, con altri biglietti a-
venti corso legale nella provincia, e con 
valuta metallica, tutti I giorni non fe­
stivi dalle ore 10 ant. alle 3 pom. presso 
la Banca Popolare Friulana in Udine, 
costituita all'uopo in rappresontauza spe­
ciale della Banca nazionale Toscana, 

Per effetto dell'apertura di tale r a p ­
presentanza, i biglietti della Banca Na­
zionale Toscaua, acquistano il corso le­

gala in tutta ' la Provlnclit di Udine e 
verranno accettati in ttitts le Oas«e 
erariali. 

U n v o t o d e g l i i i n n t o B a M f e r ­
r o v i a r i e x - m l U t a r l . Un Gomitato 
di impiegati ferroviari ex - militali ha 
trasmesso alla Càmera dei deputati uoa 
petizione con la quale domanda che, o 
con apposita legge o con articolo da In­
serirsi nelle leggi attinenti aiift ina-
teria, o nel rimaneggiamento prossimo 
della legge ferroviaria, sia fatta una 
disposlElone, mercè cui gli anni di 
servizio militare per lo passato pre­
stati da impiegati ora ferroviari- deb-
bauo essere liquidati dal governo 
giusta le leggi vigenti per gli impiegati 
dello Stato, seguendosi le discipline delle 
stesso leggi per il coiioottmento a riposo; 
appura che negli Statuti delle Casse 
Pensioni vigenti pel personale ferrovia­
rie sia didposto con opportuna ag. 
giunta che ogni impiegato od agen­
te ferroviario ex • militare e già com­
partecipante a tale istituzione debba 
qualunque De sia II grado e l'età, a-
vere diritto ad essere ammesso al be-
neflcio della ritenuta per la Gassa Pen­
sioni anche per gli anni di servizio mi­
litare prestato, pagando osso salo e le 
annualità arretrate io base al suo sti­
pendio di prima nomina stabile e la 
quota di concorso deirAmministrazipne ; 
e cioè mediante versamanto unio» o in 
rate non eccedenti le 86 consecutive di 
mese in paese per quelli ohe hanno 
compiuto sino a otto anni di servizio 
militare, e in 48 per quelli che li ol­
trepassarono. 

Il legittimo desiderio di questi im­
piegati è raccomandata da tali ragioni 
umanitarie, di giustizia, di opportunità, 
di precedenti che non dubitiamo la Ca­
mera vorrà dare la reclamata soddisfa­
zione. 

F r e s c h i c o m i n . G l U e r a r d o , 
Pecile comm. G. L. senatore del regno, 
Braida cav. Francesco sono i tre membri 
dell'associazione agraria friulana che 
vennero incaricati dello studio dei varii 
argomenti riferibili alla crisi agraria 
attuale, I chiarissimi nomi de' tre no­
minati ci sono arra dell'importante studio 
ch'essi saranno per compiere. — Cosi 
la Pastorizia dsl VIÌNCIO. 

I i a P a s t o r i z i a d e l V e n e t o 
che si pubblica in Udine, noli' ultimo 
suo numero contiene il seguente som­
mario : 

Al Lettore — Direzione, Di una scuola 
regionale di zootecnia e caseificio — 
Ministero di Agricoltura, Impianto sta­
bilimenti di pesoiooitura — Società Ve­
terinaria Veneta, Comunioazioni — Ora-
zioli. Diminuite il prezza del sale — 
0., I Lombrici - ^ Vico, Por la revi­
sione della tariffa doganale — Piccole 
industrio forestali — C,, Esperimenti 
sulla coltura del frumento — Romano, 
il bestiame bovino io Italia — li con­
gresso veterinario in Torino — Dei for­
maggio dei sotte Comuni — C. U., Fab­
brica di pompe aspiranti e prementi — 
Raboso di Piave — F... e, Tre raccolti 
— Campagnolo e Direzione, Il risveglio 
dei Comizi Agrari — Zanelli, Friburgo 
0 Simmenthal ? — Fasqualigo, Stiamo 
attenti I -n- No.tizie, 

n i n g r a z i a m e n t o . L'intenso do­
lore che mi trambasciò per la immatura 
perdita del mio amato nipote Ottone 
Gechal trovò un baisHmo di sollievo nella 
benevole dimostrazione d'affetto che allo 
sventurato giovane, in corso di malattia, 
dagli amici e paranti furono fatti, e nel 
di loro spontaneo concorso ai di lui fu­
nerali. 

Per i parenti ringrazio vivameóte la 
famiglia Biirdusco, per gli amici il mio 
dolce compagno, come fratello, signor 
Pio Italico Modolo pregandolo di farsi 
interpreta della.mia cieonosceuza presso 
tutti i buoni che lo àssecondarbna negli, 
offici pietosi pel caro estinto, 

Q. A. ram'noiJo. 

di moAtone adulti, levateli dalla borsa, 
indi levatene tutta la pelle, tagliateli a 
fette spesse due studi, marinateti con 
un po' d'olio, sale, pope, il sugo di un 
limone e lasciateli cosi due ore circa, 
asciugateli, rotolateli nella semola a 
friggeteli in padella con abbondante 
grassa bollente su fuoco ardito ; cotti 
croccanti ma non secchi servitali caldi 
su piatto, con tovaglia sotto, spolveriz­
zati di sale. 

In Tnbuaale 
C o n d a n n a t i . È terminato ieri l'al­

tro davanti ai Tribunale Correzionale di 
Roma il processa contro gli arrestati 
del 13 luglio per i fatti di Porta Ange­
lica, 

Il tribunale condannò Giovanni Soci 
( fratello del redattore capo del Fama) 
a 4 anni di carcere ; Mollo e A]idreoli 
a tra anni di carcere; Cesari ad un 
anno della stessa pena. Tutto ciò in con­
formità alle domande del F, M, 

Aasolse gli altri cinque; contro due 
di questi il P, M. aveva ritirato la ac­
cusa. 

Questa sentenza ha prodotto tristis­
sima impressione, I condannati ricorre­
ranno In appello. 

Protrili 
Chi ha sbagliato la strada, tomi ad­

dietro . 
* 

* * 
Chi dorme grossa mattinata, va men­

dicando la giornata, 

* * 
Chi ò avvezzo a fare, non si può stare. 

Chi é piii gentile, e pU'i si arrende. 

FotajllQgra 
Alla fine di un pranzo la padrona di 

casa offre delle pruno ad un Invitato 
che potrebbe ossere un l^onl di questo 
mondo. 

Noni. Grazie, ne prenderò una per 
farmi passare la nausea. 

» » 
Un maestro di musica s'impazienta 

con un suo bambino che mette i denti 
e che dà iu grida terribili nel più bel 
momento che sta compr>nendo una me­
lodia. — La mamma prende le difesa 
del bambino,,. « Ha diritto di gridare, 
Il poverino, se sofi'rel!» Gridi almeno 
intonato risponde il padre. 

* * 
Fra sconosoiuti; dal pasticciere: 
— Signore, lei mangia troppi dolci, 

le faranno male. 
— Scusi tanto, con qual diritto mi 

fa questa osservazione? 
— Faccio parto della società protet­

trice degli animali. 
— 1111 

Sciarada 
Parti soo cinque in ordine qui messo. 
La quei ti dicon : duMio, loco, insietno. 
E segue : eam, affermazione, espresse 
Ciascuna io' monosillabi. Se preme 
Il (piati! saper, lettor mio bello. 
Cercar lo devi dentro il tuo cervello. 
In quella scienza che scandaglia l'onde. 
Le piaggio ancor e le fluviali sponde. 

Spiegazione della sciarada precedente 
Passaporto 

Varietà 

Gastxmomia 
t r a n e l l i d i m o n t o n e a l i a 

l s a r d a . Prendete duo paia di granelli 

n i n a e d l p e r 1 g e l o n i . Quante 
bizze nei bambini e quanti pianti per 
il prurito dei geloni. 

Guarirne non sempre ò possibile, ma 
si riesoe spossa ad impedire che si a-
prano, a lenire il pizzicore. 

Oggi, vi indicheremo i rimedi per i 
geloni non ancora aperti ; un altro 
giorno quelli per i geloni ulcerati. 

Anzi tutto non si devono mai usare 
bagni caldi o tepidi, ma il bagno freddo 
alle mani ed al piedi con acqua co­
mune nella quale sia mescolato coll'a-
nido solforico del commercio nel rap­
porto di tre grammi ad ogni chilo-
gramma. 

Un altro ottimo lenimento per i ge­
loni non ulcerati i il seguente, indi­
calo dai Mantegazza ; 

Glicerina 30 grammi — tuorlo d'uovo 
un grammo — acido gsllii]p„.4 grammi 
— borato di soda in polvere 4 grammi. 
Si ungono le parti malate due volto al 
giorno. 

ITotiziario 
Il Monumento a Garibaldi. 

Roma 24, La Gazzetta Ufficiale pub­
blica la relazione della commissione 
realo sul concorso per il monumento a 
Garibaldi sul Oianicolo. 

La relazione constala che questo fu 
uno dei migliori concorsi che si sieno 
visti finora in Italia. 

Dissensi smentili. 
La Slamila torna a smentire )a voce 

dei pretesi dissensi sorti fra gli onore­
voli Baccarini e Zanardelli. 

Il disastro di Bianchi. 
Il Dirtllo torna ripetere che manca 

qualsiasi certezza sul disastra del viag­
giatore Bianchi. Al ministero degli 
esteri si attendono prossimamente no­
tizie. 

Jtt Vaticai>o. — li papa notello Geremia. 
Oggi, a mezzodì, il papa ricevette i 

cardinali, che vennero a presentargli i 
consueti auguri. 

Parlò par i colleghì lì cardinale Sac­
coni. 

Il papa riepose oon nti dlscorsetto. 
Cominciò ringraziando i cardinali ; parlò 
poi dei tempi tristi ohe vanup Tendendo 
sempre pia difficile il govèrno della 
chiesa. 

1 fatti attestano — continuò il papa 
— ohe diventa sempre pivi Intollerabile 
la condizione del capo della chiesa. — 
Neppure 1' esercizio della carità gli ri­
mane libero. Ricorda in proposito gli 
attacchi e lo insinuazioni con le quali 
si cercò di snaturare 11 deliberato ospe­
dale pai colerosi, e le arti e la mi­
naccio con cui si cercò di impedirlo. 

So ne trasse occasiono par fargli 
provare tutto l'amaro stato nel quale 
fu ridotto il pontefice dal nuovo ordine 
di cose ; stato indegno della condiziona 
d' un semplice privato. 

Continuò il papa lagnandosi della 
propaganda fatta sotto la tutela dotte 
pubbliche leggi. Moltiplicansi i templi 
eterodossi. 

Vivamente poi egli si lagna perchò 
fa presentato al Parlamenlo un pro­
getta sul divorzio. Condanna il pro­
getto, anche se si evitasse il divorzio 
desiderato dalle sette e dai frammas­
soni. 

L'attuale condizione di cose contra­
ria alla dignità ed alla indipendenza 
del pontefice, lesiva della liberta ne­
cessaria ai romani pastori dell'esercizio 
del loro supremo potere, gli fa viep­
più sentire il peso dell'altrui dominio 
e fa viemmeglio comprendere al mondo 
cattolico l'Impossibilità di accoociaral ad 
un tale stato di cosa e di rimanersene di 
fronte ad essa Indifferente, 

il vascello fanlasaia. 
Pianosa 24. Il Jlfalleo ilruzzo ha fi­

nito ieri lo sbarco dei passeggiari, stato 
sospesa causa il maltempo. Continua 
adesso lo sbarco del bagaglio e delle 
masserizie. La salute dei passeggierl e 
dell'equipaggio ò buona. 

Telegrammi 
X j o i i d r a 'M. Il Times ha da Dnr-

ban : Il comandante della cannoniera 
inglese Goshacosk ha innalzato la ban­
diera inglese noi porto di Dnrnford 
sulla costa settentrionale di Zanzibar. 
11 governo inglese vuole cosi evitare 
ogni errore da parte delle potenze af­
fermando il protettorato en questo tor-
ritorio. 

i m a d r i d S4. Il Vaticano ha rin 
graziato la Spagna per aver essa fa­
vorito alla conferenza di Boriino le 
missioni cattoliche nell'Africa, 

aH'cw Y o r k 24. Il teatro deU' o-
pora comica si è incendiato, 

m i c l b o u r n e S3. Il primo mini­
stro della colonia di Vittoria invitò i 
governi delle altre colonie australiane 
ad associarsi in una protesta comune 
contro le annessioni tedesche nel Mar 
Pacifico, 

Memorìabdei privati 
l I l i iUCATO DELLA HeT\ 

Milano, 23 dicembre. 

I! nostro mercato continua ad avere 
una discreta correntezza di transazióni, 
sebbeno le offerte tuttora bas.se portino 
qualche incaglio alle medesime. 

É evidente che sono aumentati da al­
cuni giorni gli ordini sulla nostra piazza, 
ma è altrettanto vero che le trattative 
presentano ognora,, molto difficoltà, per 
vincere'le quali sarà d'uopo di grande 
energia, nonché di molta solidarietà fra 
i detentori. 

DISPACCI DI BORSA 

DISPACCI PASTICOLASI 
MUiAKO 20 ilicoraliro 

Bendila italiana 98,60 i aerali 08.70 
Napoleoni d'oro — . . „ 

VIENNA, 26 dicombro 
Itondita austrim» (carta) 31.00 Id. tute. (u|!.) 
83.10 Id. anst, (oro) 101)10 Londra liS.'M 
N»p, 9,76 li2 

FAIUQI, 20 dicombro 
Chiusura della aero Rond. It. 98.70 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOO, 
BUIATTI ALESSANDRO, qerente resyons. 

A V V I S O 
Le inserzioni nt̂ l Frinii^ per 

la nostra Provincia, Koao.,lc più,. 
vantaggiose ed utili sotj;9.̂ ogni • 
aspetto, (Juando si rillettà^ohe 
2̂  Frinii è il giortiale pitfidif- j 
,/MSO nella nòstra Prmùvcia e;; 
'che le assume ai prezzi pii\ ' 
miti possibili e con speciali s 
contratti. • ' 

-»-

A.V,RADDO 
SUCCESSOItK A 

«IOVJ%Ì«IVI C O Z Z I 

fuori porta TiUalta, Gasa MangiUi 

Fabbrica aceto di Vino 
ed Essenza di aceto — De­
posito Vino bianco e nero 
assortito brusco e ' dolce 
filtrato, . 

L' aceto si vende anche 
al minuto. 

D'affittarsi due appar­
tamenti in primo e terzo 
piano. Via della Prefet­
tura, Pìazz(itta Valentinis 
Casa Barduaco. 
Copia fedele. Traduzióne, 

Parigi, 6 novembre 1853. 
5ltm, sig. Farmacista Galteani 30 

Milano; 
r̂ oi, autori delta K'olvepo p e r ncqna 

•eflttdlva, se da 23 anni la troviamo cesi 
bulsumicA nelle donno per Injezioni e lava' 
turo profonde (maggiormente d'ostato), non 
possiamo persuaderci che possa tornare Unito 
salutare all'uomo, sempre uiteediàmoci per 
injezione ; ma pel caso del signor L, l^-. ba­
gni, e sempre bagni, le ripetiamo, noli* jn-
teresse d'una sna radicele guarigione. Quando 
assoiulninente fosso impossibilatato di fare 
i bagni, inzuppi delie pezzuole ncil 'uequa 
sodnttva od avvolga bene li peno od i te- ' 
sticoli e ciò som o mattina almeno. 

È contrario ali'anclamcuto dolla cura l'ir-
regolarità, vale a diro con coutinuitìi nei ba­
gni sedativi, anche presentativi primu: o 
dopo II coito, 

vi saluto distintameute.. 
F. NELAtON 

14, Place de la Borse, 2 ctage. 
Prezzo h. 1 ,10 al Oiicone; a domicilio', 

a mezzo pacco postale, aggiungasi dO cent; 
Totale L, t,8<» por posta. :' 
Scrivere franco alla larinacia Galleani, , 

Il più bel Regala 
CTS 

era 

Ha-
§•' 

S3 
Sa5 JJMWSJHÙ S5. 
(=3 

Venite nel vecchio o conosciuto i l e » 
p o s l t o e d o f f i c i n a in Via Aquikja 
dal sig. GIUSEPPE BALDAN che da 14 
anni serve la Provincia e Veneto j ga­
ranzia seria — assortimento completo — 
prezzi convenienti — pagamenti rateali. 

Deposito stampati 
pelltimministr. oomunali Opere pie eoo, 

( M i avviso in quarta pogitna .̂ . 

EXCELSIOR.... 
IVuuv» iMnccIilnA aaivorr 

s a l o senza navetta, punto doppio.a,pe­
dale, movimonto igienico, «ilenziósa, for­
tissima. I S o b l n a ed a g o eguale al 
diseguo, S O O metri di Aio corrisponde; 
ad ogni lavoro. 
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Le inserzioni si riceTOno eselusivamente, all'uffloio d'amministrazione «deli giornale. M •MmiU^ 
Udine-^Via Ban|elef.M^itìn#eS§()la Ti^0g^tóa BftMtiseb. , . 

Iliilll II llilltilllll' l'i wu^^A 

D A T I T n A T I f C V r ò a noB «|(|iar8nfBit»nté.dovràWiy tóSére !d'«««^'o'.dl ogni. 
n a U l U n u I l U i J S iJÌ<,aiania(Rto'; tati inVec» coltissimi sAto'«alSt%< étiea^t 
fatti da malattie segtìte (Blerinórwgife Iti gen-ert) nBfl iftìètdttbtì efité' a,far 
Boomparicaml più,.presi» l'anpàrtn!»» delUi'àle ohe- li •tortti6ntà, sfiiltehè jll. 

l 'strnggsreipw, sempre «radliialmBiita la Musa e b e j ' h a prtfdoWoj e per ,ei6 f t̂re adepèrailtì'aStWiigéhti-tìaaifostislhlì, «fta tì 
LMltìe oropria ed HI quella M i a prole nasollura. Ciò succede tutti .i giorni a quelli ohe ignorano l'esistètàa dèlM pillo» ^ 

del Prof ' . ' i t7/Gi/ 'OÌi 'Wd^l 'Oni;veri , i tà di, Pavia. , i , . . . , ' , ;i S 
J Queste pillole, ohe ebntàtìo ormili trèntàduBanni di,successo irieontestato,- per le continue e perfette gugigioni degli scpli B 
f s l orònóTTa9~FeT!entT, "ón'òr'oome lo attesta il valente Dott..B««tal di.Pi9%'l'unico e veiS (flffl(ilioyo)>flJfi«famante all'aoMa M 
1 sedativa guariscano radioalmente dallo predetta malatUie (Blennorragiaf <i«tarri uretrali e>»àftAn^irileiKi H'onna). i S p e é l f l ' * ffc 

eare bene la malattia. ' M 
Ohe la sola'Fatiiiabia'Ottavio Sailèànl di Milano oon LahoiatoHo Piazzi 8S.1 
Pietro e Lilio, 2, p(*siedé' la fSlftde "e magistrale rioella deltó' vere pillole del 
Prof. i i r W l P O H r i dell'UniVèrtità-di 1 Pavia. . - ' 

•*• ' 
In%iifdé' va^Kii postaffdi L. 4 . ~ a l l a Farmacia 24, OttàiJlo'Bartesàl,MiIatio, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 

ed all'eajeri?!.— Una-scatola pillole del prof. LUlgi Pùtìé / - "Un ' U&tìi di polT;er0,par acqua seSativ^,, coli 'istruzioie'sul i 
modo di usarne. ' ^^ B 
MS&hrìyliì Émat,,-fmm-K:, Cfliielii F., A. Pontotti, (Filipprizzi)',lf,te5!oli farmacisti ; « o r l a l a , Pamaoia C.Zanetti, Farmacia PonfòAij ^ 
•Erlente, Fflrraiicia, C. Zanetti, G. .SsHvallo : ZSàra, Pariliaojà' Nt A'A,driJS'iè,vTfrren*o,.Gìnpponi'CaHo,'.Fri«zi<'C.j S*I«B!J Spiili»tifo,i 
AÌBèlfo/' eSuMI'GWWi^itfj * * M f o , G; PrUdàW, Jackei' P.: lrill»a(ii«; ?tdWI!riento C, Erba, via ^farsaIa n. 3, e sua succursale 
Galleria Vittorio,Jìmannelo n. 72, C|a'.A. Mbioni ' «'Com'p; Via Sila, 16,•'<l«itó*, Via Pietra, 06, pBgnmnì'e Yillam,j,via Boromoi n. 6, 
8 in tutte, le prÌDOipnli Farjnaoie. del Be^no., ' ' *,•...' ' ' 
•;j^,j^ JIIL'___Ì!J_VÌ' '^_lj!i^l^M'J.^i Jl__-L_̂ d̂ 'J:jAL_.j.LliH'" "•"' "r'' . l'i'i " Hiiî f/ t I ^litSijhrl^*^ 

BA vnmà 
, OW,',1.*B'tati, 

,"'«.ldtót. 
•«'itóOaKt; 

mmmk FEBROVIà 

omolbus 

omiibas ' 
libus 

. Arrivi 
A.VWtói'-

m Tal tóit; 
•, » 0.48 ant 

i> 1-80 p., 

ÈAVfazfe.'' 
ore 4.80'arit. 
, B.2ii m. 
„ H.."aiit 
„ 8,18 p. 
» frtr- » 

diretto , 
onldibiM 
ottnibnl 
aiMtto 

omnibus 
mista 

àMH . 
dre' 7.87 tot 

«'3,801 p, 
. a, 6.S8 p̂  

•srr 
MtiU 

fili' 
il^pitif s t l i p t i per le Amiinpstf aziooi Còfflùiiii;' 

M5fe Pie; ecc: 
B|ij|i;tar6* compÌBtet d^ (3^e , 

Amaninisfecazioni pubbliche 

Opere Pie, 

OA tJDIMB 

. MB pi 
~ìiX' OBtNft, 
ore' HM tt^' 

„ 7.84 Uft. 
I, 8,4B.p, , 

a47p. 

i»,. 3.80 "anfc" 

, ojmB).. 
a%ttq, 
omìilb, 

diretta 

A PONTEBBA 
ora; 8.48 Ut,' 
« 8 . 4 3 iiiii 
» , » | 8 p. 
n 7J!8 p. 

•„ 8,88 p.,, 

BA miJTKBBA 
ora ,6.8'è„»at. 

» 8.20 Ksi. 
> 1.43 p. 
» 6.— p. 

, , , 8.86 ,p, . 

Oi|uiÌb. 
diretto 
omuib. 
omsìb. 
diretto 

A tmwa . 
oro 9,18,aab 

' 10.10 u t , • 
4.2S b. 
7.40 p. 
8.20 p . 

nUM 
oraUb.' 
omuib. 
emnlb. 

A TRiasTE 
àiS«'..7.8'7 aut. 

„ l l .as ani. 
, 9.62 p. 
, lg.86 p. 

OA TBWafE 

„ 4.60 p. 
» 9 . - p. 

..oM^bns 
lauto 

AOOttiK 
or» 10.— ant. 
', 12.80 p. 
, 8.08 p. 
» 1.11 ant. 

LO STABILltóENfb 

CHIMICO lÉUstftlALB,, 

àmm FiipprailfiiB 
brevèllà!!! da r » - " W'à ' l i a i lk V'itWrtb'EniS'rfuétè 

èfornito-i 
•Éi-kptiid -M'-' 

guarire 
altre' siUiir màlatlib; -niiliir 

, tosso, rauccWin»,-
iVtìnVdéì'èirfi.J' 

s'PpS'fiidi (fWB,̂  flu<jl|o ̂ cijé.pranpsi'", 
l'in tutta Italia ei .anche alt' estero-

stampe ed oggettt di cancelleria per Municipi,' Seti>0te, 
e private. 

Prezzi coxLvemeiìtissplmi 

I 

àk4ÉM!-$-t0im:,m' u»mm-t[ 

m GI-ACO'MO 'GOMMéArCtli 
a SaoÌa.Luoia,.Via.£liwepp«.ill!lzzliii, In UdlMé, 

i , VISNDfgl \MA> 

l F ^ a ì i a l i É ) f l t f l a r t ó 4 o f f a Ì 9 per i BOVINI 
Numeroso esperienze praticate i, .con _Bdvjrf'id'ogni<'età,<nèl'^ 

l'il'alto medio e basso Friuli, hanno lijiiftinosamente dimostrato che 

5" »jquesta Farina slsjinò senz'altro ritenete ; il migijore e più eco-
_;• JnomicQdi | « i t r | l l alimenti atti.aila nU'Mtioneod ingrasso, coneffel-
g ] S-ti proBÌtt8'TOri(6»d«oli..H» poi una spioiMe importanza per la outri, 
«"•f:;ziona(|3viteffi*, E', nòtorioche un Vitèllo Jiell'abbàiidoiiai'èillatte 

lUa madreptóerisco^ noiijpoco; coll'.iiiso; dì questa F^ina npn solo 
- impedito Jl g?tòriniènto,' ma è migliorata If nutriiipfle, e lo svi-

8 Sluppo del l ' i f iHlé progredisce rapijjsmenite. 
i La gr ìMe ricerca ohe si fa dei nbslri vitelli^ sui nostri 
imeroati edìy'paro prezzo che si paaatio, specialniente duelli,Biine 

:.'«llevati, do^oò dotomiùaro tutti gliTillevatori ad sijiprolfittirne; 
^"Dna doll8.,^rové 'd«| reale merito di '•questa Farina, è il subito 

; ,aumento del latte nello vacche e la,sua maggiore densità., 
^ NB. Recenti esperienze'hanno.inoltre provatochSlsi prestai 
'•'èon grande vantaggiò' anòhe alla nutrizione, dei suìnij e per i 
jjiovani'-iimmaliapeeliilttie'ntó, è iiua" liiimentaziono ooj risultati 
insupeta^'jjd ' , ' ' , ' , . , 

li p '̂ozzo' è mitisaimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
eruzioni'necessarie pW luso . 

«< 

&' 

B" 

® ; 
"il 

Do 

AI>IiE¥ATO«l ttl 'HOVIIVl S 

B W e r RèstilHtions Elutd: 
L'uso di quatto' 

fluido .ìs cosi dif-, 
fuso, cheriesce su­
perflua ogni rac­
comandazione. Su­
periore Ad ogni 
altro prArato .di' 
questa senoré', 
serve à fliantena-
re al cd r̂all̂ . la 
forza ed W coraggi 
gio fino Ijja vsjji 

chiaia'-la p i i a -
vanzata. Impedi-
scB"li) - irrigidirsi 
dei membri, .e 
,seEva>specialniea-. 

,;-. rie a rintonare i 
'^ cavalli dopo gran­

di ffttish?,.. 
Guarisce le af­

fezioni "reii'iSat i-" 
iSl'ftii^P.lfl'l^'H 
colari, di antica 

data, la debolezià,doi,feui,.iyJs(ìicónf alle gnmbe,i acoavahsamaiiti muscolosi/ 
0 mantieila le gamBà-serapre a'sqiutta e vigoros^. 

Unico deposito in Udine alla drogheria jE*. 9 U à h i l i i l . 

PER LA PULITURA DEI NIETÀIlU 

'/ftARCA: H'ERUMANN LUBSTNSKI. 

Qriésftl''pomata è decisafediilJfil'jii'é'jferato più efficace,, comodo "̂ 
U'̂ nieno costoso di tutti gli articoli simili, offerti al cómmerpio. 
Ess'aj.ò dsente da qualsiasi, acido corrosivo e nocivo, e" non con-

' tìèno che'bubne ed utili sosjaflztj ^-'..l'a.sua qualità sorpassa quella 
•siUUutSa le altre finora usato. La Pomata universale pulisce tuìti i 
) mèlalli .preziosi e comuni ed anche Jo zinco. 
l.n .So.ine,.applica ,sull'.(%g9tftij'̂ j 'ipniiMsn'Ha • piitóliàilma parte;' si 
.[ftrijpirqin .fortemenie. ,oon un pa^zoj diìlanatiistoffà.'.flaitelìa'seo.; e 
ĵ dô pô  di, î ver dato una nuova stropicciata eoa un pezzo di panno 
asoi,uUo,j],sì vedrà subito appafirp uniilup'fdp brillante.suH'oggjlìp. — 
La Pomata univ'òi'^ale'jnipedisce,^ .toglie la ruggine ed il verderame 

-Le amministraìììoni delle'strado.','ferr^'^, le GompHgnie*di*vii]!)óri, ̂ i 
pompieri ecci, l'adoperfno per pulire îa'Sfro di inetailo,',bóuopi,'chiodf, 

«àor|»ture,. valvole'e tubir e tutti'gli*'stabilimenti in'gèiSeralé oVeiro-' 
.'vilst'm'olfo(metallo'da riptdirla!Se •no-'Valgèno.'t ihilitWi Siichedà prò» 
feriscono ad *ogni altra sostanza. , ' " ' -, - , , 

lUiccomando ! quindi la mia'.Pomata>.anchei>per'liso domestico,, 
«mentre essa jrinipiBZga -?on $ucQea80,ttitto. le polveri. od,esdonz8..r'''"" 

. — , , ^ — _ .-.--,, , . _ „ ^ - , -^,.-„.,^,„4re™i, .__ 
le,mie assertivo,che qualunque certificato di terzi, o locli ché'DO po-
irébbe.furfi. VinvWtiire'Stétó ' ^ " ' ' i . i - . 

Ogni scatola che non porta la inarca di fabbrica 'Hev'es'sore riBu-
'tatn'coiiiè''lraitaiionB, io qui'Hdì'di'nìtth.Jta'lbre.'' .' ^ . . . 
' 'Unico depositoiiniUdine,<.,'pressoil'signor')E'raitèe)ÌICÓ"-PU>'< 
'»l|Slril''Vi^ Paoio Sorpi numero:20.' • • • 

9*s=^a«=ae 

l'UDINE- TIP06HAfIisl:BM)DSC0-ME 
=.> r-^^ = ^ = = = ^ , = = a " • i l . , 

«' Opere d| pf.oiifla ,e<|lxlone : ^ 
A..ylSMARA:.^|«^r^Ii^^ ftlq7llll,<;,,UU voiome în ^'jiprezzo.L.t.SO,.,, , 
PAR!.: P r l n e l p t teaip |o(t .sp6rlmeU<all d i PI<tt-tii|anMsl ! | 

iologlojiunvolume'iii 8" grande'di 100 piigiue, illustrato con''' ] 
1 

Storia ài u 

J 12,fl^re litografiche e 4 tavole"colòraté—I,.' »,&<!/. 

VITALE iiBm'oooU'l'àii» i|n(airii(p. a. n o | seguito alla 
un Zulfanellà,'\iti voWiiio di'pag[ne,370, li, S^Sfi. J . , , 

'D'AGOSTINI. (1797-1870), , B l e o r f Ì l ^ , ^ I I U a r l d e l "E^'IUM,,, ' 
duB^volùmi in ottavo, •di''paglne 

P«l «»i 

''tóS'-Ts i84, con 10 tavolo to-
I ) pografiche in litografia, li', 
( ' ZORUXTI'.Po-eslo'eaite cif lne,4l'<e pubblicjiite sotto gli ,an-
' ' spici dall'Accademia di Udiiie; due volumi in ottavo di pagine 
[ f ' XXX'?-tó4-656, con» ,prefàzioio« e" biografia, nonché il ritratto 

del poeta .in fotografia e sei illustrazioni ' in lit(%rbfia, l i . 0.00 
I . .REWFOi i:àtir»le d e g l i ' é l o ^ e k i t l clireoIavl|- presa per 

'" Vnità''la cOi-da (100 tabelle) L. 3,50, 

S^-0-J'»sOltLJ^w-JtLi'u«^»tLijli»ujfe!ritoi'l!aì 

cof)tipa5Ì9ne, bronchite,eu . 
quello cljs in no lapfBia^'. elimini 
e conosciuto per 1' efficacia a sea 
è chiamato col nome di ' 

QdOst* polveri noti hahno'biJogno delle giornalière'clarlatàWescW'^tòàtórf 
che SI,spacciano da .qualche tempi>, ,«egnal«ti.,.alj?ubWjco,gRftrigÌiptipar 
ogni.spècie drmalattia) esse'si raocomwrfiino dà sé col solo.nòmq p sia 
perda semplice;ed elegante confezione, sia pel prezzo meschino di una , 
lOT„ai R^^obotto, sorpassano, qualsiasi altro mediqjidento di simil genere. 
PW.', P%9?hotto CQntie9q,12 polveri con relativa istruzione'in caria di séta 
lubidn, munita del timbro della fatoticia ~ 

manaj specie;. , , . , 
S ó l r o p p o dà UÌro,sra|liil(««a'dl. oHiee e f è r r o pbr cófnbdttere" 

a rachitide, la mancanza diniitrimento nei bambini e'fancinllij 1'ansiiiia',' 
la'clofosi'è-simili.- .' j ' 

S o l r o p p o d i .Abéte' U lanoo efficace contro i catarri oronioi dèi 
bronchi; dellavesoica o in tutte jo. .affezioni disimil genere. 

S c i r o p p a idli c h i n a e f e r r o , importantissimo proparato tonico 
corroborante,, idonoo in, sommo gradp ad eliminare le malattie cronioio del '• 
sangue, lo cachqssi.q palustri, ecc. 

S c i r o p p o f^^ ea i t r^me a l l a loodoliiln, medicamento i-iconòscìnto 
da tutte le autorità mediche .pome quello che guarisce radicalmerfté le tossi 
bropchiàh, |Convulsive e. canino, 'avendo il componente balsamico del.Oatraùio 
e quello sedativo della'Codeina. 

ÒltfB'n ciò'alla Farmacia'Filipiizzi, veugofo preparali: lo Sciroppo di 
Bifcìsiommo • di ealóe; V Elisir Coca, l'Elisir China, ì'Elisir Gloria, 
hOdoiitalgicò-Pontotti, lo Sciroppo Tairimindo FtUptazi, l'Olio di Feqàìa 
di MerUizo con e sensa-protojodUYi, di ferro, ik mliìcri antimoniali 
diaforetiche per cavalli e oovi'm ecc ccOi 

Spepialità ,uaziqnali ed estere come: Parinalfiitea.Nestlliy.Perro-B.mvaiS, 
JlfWiqiB Henry ^ eLandnam, Peplonfi.e Pancreatiua'De[resne, Umore 
Gmtdron defiugot,^ Qho diMerluiso Bergen,. Estratto OrsoTatlUo. Ferro 
FamlU,,Estratto Liebig, Pmle.BeHiMt; Porta;Spellamm, Brera, Cooper's ' 
Èolloway, Blancat'd, (^lUeomihi, Vallet, febbrijiigo Monti, sigaretti stramonio 
Esptch, Tela dWafnica Galleani, càllititgb iass, ScHsoMylon, Bldtina 
Cm.ttii-.fi<mf0l.'9Ì.ÌrmMmidi canfora, ecc. ecb. 

L>sspj-limento degli,,articoli di.gomma elastica-e degli tfgfeelti'ChiruraH• 
è comjl,eto.j, • o , DI . 

Acque' minerali delle priinaWe fonti italiane e straniero. 

llWpOiZIlITl 

;lie vecchie, distorsioni delle giunture^ iusrossamenti dei .cor 
e delle glandolo.. P e r « l H f E l | 4 & f c f e ; 4 ™ " ^ 

ifde, debolezza dei rem e por lo malattie degli occhi; della'gola 

Per doglie vecchie, distorsioni delle giunture, 
doni, gambe e ( ' " ' ' ' " -'^-^^ " ' 
formétfersiafde, aeooiezza oei rem e por lo malattie degli occhi della'«oli 
e del jeljo. _ . , , ° • 

.•IXm prlfetìè sftefciMità è adottata inei Re^gimepti di •.Cavalleria e Af'tl-
glieriB per ordine del R. Minisiorp,defla,fluertS, oon Notaio data diRtnén 

lai°e-5f ̂ ^tóffi^'^d1tS„?;"£^ f X r - '' "P""'™'»-'"'*» 
Vendiisi'all'ingrano presso l'inventore P i e t r o , À x I m o n U Chimioi 

•Farinacista,.MilanO),Via SOlferiiio 48 'ed al'minuto presso la itià Farmacia 
A a i m O D t l . o r a Calumilii-Cordosio, 23.' - * 'arfliacia 

P R E i E B O I Bottiglia, grande servibile per 4 Cavalli L. i i ~ 
> - mezzana » 2 » > s . s o 

'•• , » „ piccola- > 1 » , » ; _ ' 
- jideiv lit'el llttviHi I 

, .Conjisirqzjone..^ con l'ocporrente per l'applicazione. 

'Ì,Tf.I'<'''=M..«'»°'.'^ del.maj;ehi.b df'fhvàtlfe,'65ncfis-ii'4ji j } ' ^ ^ J I A S M -
d Agricoltura e Commercio. , • » , » o ••^mvfpv,. 

ÌB^luido:i!la»lo!uale, iHÌelnionlI r icostruente 
le forze del Cavaill< e (Uomini < 
. 1 . , ."'CTPWftf'»,. .^."W'!»»^?»»*?»^*? 
e l a l K à Teterlni^irle d e l eblwtl 
P i e t r o . 

Ottino rimedio. 

... .. ".1^1;?''»»'>,orj>«o!P|o .di,»peki 
lv>iea - f a rmac i i s to A a i m o n U ì.-

m&iìm «vJgoafiezsaaeu acquo ano gamba prodotte'dal troppo'1 

* - i P M 8vitar»i6at*«»jioni, esigere la -firAia a ìnahó dell" inventore 
DepositimiUDlNKiproSBis-laBarmaoiaB<>>igeiio'4 SaWdridie lroi lbuàf ì io. 

Udine, 1884 w> Tip. Marco Bardosoo. 


